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#ms.§ msps§s$ m $r"ax§:s§§&
I'articolo n. 2 dello Statuto del Gruppo del Guado prevede:
1. ll Gruppo del Guado è luogo di accoglienza per tutti gli
omosessuali; è luogo dove essi, in fraternità e amicizia, pos-
sono superare l'emarginazione e la solitudine. 2. E' luogo di
riflessione culturale e spirituale dove gli omosessuali pos-
sono prendere coscienza di se stessi, e delle possibilità di
crescita: umana e cristiana. 3, E' luogo di dialogo con le
chiese cristiane, e con tutte le persone, per superare, nel
reciproco ascolto, pregiudizi e condanne morali. Conre presi-
dente del Gruppo del Guado affermo di volernri attenere scru-
polosamente a quanto scritto nell'articolo n. 2 dello Statuto;
invito soci e simpatizzanti a condividerne i contenuti. ll diffi-
cile cammino per la visibilità del nostro gruppo con Gianni
Geraci ha avuto un buon inizio, di questo lo ringraziamo senti-
tamente. Pur consapevole delle difficoltà che alcuni di noi -

soci o simpatizzanti - possono incontrare nella visibilità (la
scelta personale di visibilità, o non visibilità, pur nreritevole di
rispetto, non vincola in alcun nrodo il Guado), ritengo sia
importante per il gruppo lo sforzo di rendersi visibile per
essere più credibile agli occhi delle chiese cristiane, con le
quali vorremmo un serio confronto. Per rendere testimo-
nianza del vissuto e della realtà dei gay cristiani, e per met-
terci al servizio delle comunità parrocchiali, invieremo a tutti
i parroci della diocesi di Milano una lettera di presentazione
del Guado. Ultimamente vi sono stati degli incontri molto
importanti nei quali il nostro gruppo si è reso visibile; il
giorno 2 febbraio si è tenuto presso I'Auditoriunr dei Servi in
San Carlo a Milano il Convegno "ll posto dell'altro", organiz-
zato da noi e dal movimento "[\oi siamo Chiesa". Relatori
rnons. Enrico Chiavacci, la pastora battista Elisabetta Green,
Gianni Geraci e don Donrenico Pezzini. L'incontro ha avuto
notevole successo: erano presenti 200 persone e si è svolto
in uno spazio cattolico. ll giorno 2 giugno presso la libreria
Feltrinelli di piazza Piemonte a lVlilano è awenuta la presenta-
zione del libro di Paolo Rigliano "Amori senza scandalo"; con
I'autore è intervenuto don Giannino Piana ex-presidente dei
teologi moralisti italiani e Gianni Geraci quale moderatore. ll
giorno 15 giugno il Guado ha organizzato un incontro alla
libreria Tikkun a Milano sul tema: "Laicità dello Stato e diritti
omosessuali", con la partecipazione di Franco Grillini depu-
tato dei Ds nonché presidente onorario dell'Arci Gay, e infine
il Guado ha partecipato con il proprio strisclone alla nrarcia
del Gay Pride sia di Padova che di Milano. Cari amici e fratelli
sarei veramente felice se tutto il gruppo partecipasse attiva-
mente a questi incontri; grazie di cuore a tutti. Le vacanze
sono alle porte, a tutti auguro un buon periodo di riposo.

; a:a::a::::.:-..,:::::::::::::::::ì:::
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ff-ffi§rW*§$Mo \
E L'ETERO§E§§UAIITA
ilONMATIVÀ
Relazione della pastora hattista e teologa
femminista Elisaheth Green al convegno "ll posto ,,,

dell'altro - Le persone omosessuali nelle chiese"
organizzato da! Coordinamento gruppi omosessuali
cristiani in ltalia e dal Movimento "Noi siamo
chiesa" - fVlilano 2 febhraio 2AO2.

ll compito che mi è stato affidato é quello di dire qual-
co1à su! nostro tema os$ia sulle persone omosessuali

ffili"-fl:.:"J 53Jlxr,',:;li*??:'.1,rfi',ìl xlh, i3,
:iffi :ìT,l::L",?'ff :",J,:,::":;l;:'f""Ji:lifl .3:ll:

:lffi i-?tr"..,??', i?i[',^t"ffJ§ §;;T;?-',ff-?:::
sante, ma non mi soddisfaceva. Vi spiego perché. ll
nome dato al convegno è "ll posto dell'altro" (si"-":."-'- " ""':"

, larelobe ,.p.otuto chianrarlo 1'll .posto deil'altro 2"
Opp_ure ""ll, posto oett 

Sttrg l,,,ll..rltornq' , 
o ancora

il if ";#, §i' i:,t 
- 

#,:§H lI";',l:"'1 li; 3fi 1 J X3,Ìii à
r abbiamo sempre la tendenza di pensare che l'altro sia
sempre qualcun'altro, non sono mai io, non siamo mai

: : :lilil:i'ffffi'Jff;TlT"Xl"':ìf"-:,3ff,Ti:il,:U:
ài;;; ;; ilr";; oa;r*àà" ;"r,iàìì À-io f,ossi,,oz"
egli racconta la storia del cosiddetto buon samaritanò.
Pér assicurarsi che il suo interlocutore abbia capito il
senso della storia, Gesù gli rivolge urra domanda:

di ;3'ì?'ifr:o:ìiltHJ l3i" ffiffi?,::'li.lJ#'JiT"J
Elisabeth Green essere il prossimo non è colui che s'imbattè nei

4/Bollettino n.78 Estate 2OA2

ladroni ma precisamente il contrario. E' il samaritano,
usando misericordia, a diventare prossimo di colui che

simo

vista

sul modo in cui le chìese
nile come .Alce
tanto la

nche questa
che le 'è, è

teolo-
SOCI

nelle strutture sociali che ci
ali a lo si riproducono a livello sim-

(tra sociale e simbolico)
lineare, poiché il sinrbolo reli-

amente fertile e ci dà la possibilità
anche ificare o sowertire I'ordine sociale.
Tenendo conto di queste premesse dividerÒ il mio
intervento in tre parti: nella prinra clelineerò alcuni
punti di contatto e di contrasto fra il movimento delle
donne, da una parte, e il movimento gay e lesbico, dal,
I'altra, in quanto le somiglianze e differenze che emer-
gono costituiscono il mio punto di partenza.
ProcederÒ, nella seconda parte, a mettere i risultati di

una posizione egemonica nelle chiese, ossia ciò che
chiamerÒ, l'Eterosoggetto. Se siamo tutti e tutte altro
dell'altro, allora I'eventuale dihattito sulle persone

LE DONHE,
IL CRISTIANE§IINIO

E I'ETERO§E5§UALITÀ
TiIORMATIVA

Non vi pre-
occupate: noi

donne possiamo
darvi una mano.

Bollettino n.78 Estate 20A2/5

di un ripensarrento generale della sessualità (omo-
etero- bi- trans- che sia),
Se l'idea di riconoscersi "altro" in nrodo che tutti e
tutte occupino la posizione attribuita agli omosessuali
dall'Eterosoggetto vi spaventa, non vi preoccupate:
noi donne possiamo darvi urra mano. Alrbiatìlo una
lunga esperienza in materia in quanto I'ordirre sirnbo-

ne aveva
invita

non

omosessuale bensi tutti coloro che occupano



LE DONNE,
IL CRISTIAIIE§IMO
E UETEHOST§§UALITÀ
NORMATIVA

quest'analisi in rapporto col pensiero cristiano per
scoprire ciÒ che sta in gioco a livello simbolico. Nella
terza parte non guarderemo ciÒ che la teologia femmi-
nista ha da dire sulle persone omosessuali ma rove-
sceremo la prospettiva per vedere ciò che le teologhe
lesbiche hanno da dire alle chiese e di che cosa la teo-
logia ha bisogno.

Gay, Iesbiche e movimento

androcentrico in cui I'essere utrìano sessuato al
maschile era la norma e nrisura di tutte le cose a un

vi dell'eterosessismo
mo, dalla povertà, dal-

ocu alla guerra, dal coloniali-

, bisogna distinguere tra le diverse
forme nio, nel nostro caso fra il sessisrno
costruito in opposizione alla donna e l'eterosessismo
costruito in opposizione all'omosessuale. ll nostro
compito consisterà nel cercare di sbrogliare la
matassa che è andata formandosi dall'intreccio tra
sessismo e eterosessismo. Per fare un primo passo in
questa direzione vediamo come il femminismo, l'omo-
sessualità rnaschile e il lesbismo si rapportano l'uno

LE DONHT,
It CNI§TIANE§IMO

('?r Elisabeth Srhuessler Fio-
renza, La vialenva contro le
dorìne, Conciliurn n'211994,
pag. 1.8.
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delle donne
ln ciò che segue semplificherÒ un discorso complesso
lasciando da parte distinzioni importanti all'interno
della teoria femnrinista le quali non intaccano, però, la
tesi di fondo. Possiàmo iniziare partendo proprio clal-
I'idea dell'Altro. Dal momento che sia le donne che gli
omosessuali sono $tati costruiti corre altro, le une
rispetto ail'essere umano sessuato al maschile, gli

:]tr1 
ri:pett? all'uomo eterosessual-e,, all,gra occupar'ìo

ffi :lfl iiliì,ifl ;:":ìxTil1f#:):"J;Ì1fl [ì;'#i"1f;
getto si è costituito centro e misura dell'ordine sinrbo-
lico. allora chi devia dalla norma in quanto donna o in
;;;;il;r;, oà''r-',, ;i .o"u, 

jadò".lnrutti, ,u ':ri

secorrdo sesso" Simone de Beauvoir mostrava conle
altri gruppi sociali come neri, ebrei e- omosessuali ven-
gono ad occupare una posizione "femrninile" nell'or-
cline sociosirnbolico patriarcale. Quindi, se clonne e

H[ il r,h:?tl' ]i:?:,:i:ffi $; 
r,";ffi ;jttr

sare che il movimento gay sia in debito col movimento
delle.donne in qu,anto ad ambedue interessa ia deqg
struzione della definizione patriarcale della maschi-
litàà u,.

ur wiliam J. spurtin. §issies Le cose perÒ non sono co$i semplici. Possiamo subito
ild^s':rli:, y:Y*l:k^* Slrll vedere conle una coalizione tra uomini omosessuali e
(d Lurd ur,,, vsùrt'é uuL ut'Feminismi, oxrord 1eea, donne eterosessuali finisca per emarginare le donne
pag' 75 lesbiche. Dagli anni sessanta in avanti una parte del
cri questò icies crr^ ir mio fenrmìnismo ha teorizzato la necessità di spazi sepa-
sadgiu l.i cotttributi}n dL' la
théotagiefé1ninisteàtàque. rati dagli uomini in cui sottrarSi al dominio maSChile e
stion de /a /'econsaissa,lce elabOrafe il pfOpriO penSierO. lmp0rtante per le dOnne
hdmrrs€(deile.
Francois Dermiìnge e artri (a era liberarsi dal maschio non solo da quello che, per
cura dr), La /ccorì.)iss.ìnce cosi dire, abitava in casa, ma anche da quello che abi-des coupies homosex./els, . -- - .l -- --'-. "'-
Ginevra à000, pagg.69-82.' tava nella propria testa. Passare cioé dà un ordine

sembrava dare valore al vissuto lesbico, a lungo

Sebbene il femminismo norr abbia I pateri oppres-
sivi dell'ete-
rosessi§mo

ven§ono mob
tiplicati dal

raznstno.

e dal fondamentalismo religioso"



ILE DoNNE,

lrL cRrsTrANESrm0

lE UETEROSES5UAUTA

INoRMATTVA

(3r DeniS
sexualité:
stiofis de 1a théalogie
Fernlniste.
(r)Op. cit., pag. 16.

all'altro. Corle abbiamo visto, l'omosessualità
maschile potrebbe condividere col fenrnrinismo la
decostruzione del maschile patriarcale. Cosi si è par-
lato della "grande complicità che esiste tra omoses-
suali e femministe" i:r. pjs6 potreblre però, perché non
é detto che ai gay interessi un ripensamento (in ter-
nrini non patriarcali) del proprio essere uomini (la
maschilità). Questo perché, dice il femminismo, se i

gay stanno male nell'ordine kiriarcale a causa della
propria omosessualità, ci stanno invece bene a causa
della loro sessuazione al maschi e lesbiche
condividono con i gay la dovuta
al loro orientamento o
condividono con le minazion
sista di un
abbianro visto, rapp0 donne donne

mpio, in Efesini
vostri mariti al

marito infatti è la mogl anche
capo dell Come la esa e

o essere
i cosa" (Hf 5.22ss.).

simbolico inr su Dio
eterosess tra
I'antico

etero non é in
no dei he la rda

che I ne ci tro-
vtamo e com eq za in con-

differenziarsi in relazione sia a Dio che all'uomo conre
l'Altro. ln questo modo, Dio Padre viene a legittimare

)è

al femminile
assi-

pporto subal-
la normatività delle

to diventa I'Eteroso§-
sso sia sessista che

che una delle tre persone che
visione trinitaria della divinità cri-

diventare interessanti. I teologi infatti ci infornrano che
la natura trinitaria del Dio cristiano èè cifra della sua
relazionalità anìorosa la quale si gioca non solo al suo
interno (cioé tra le Tre persone) ma anche, corne è

ultime
e alle it

e
a

o Dio Padre
diventa

l'Eterosagetto
assoluto, it

perno dell'ordine
sra sessista che

eterosessista.

ottiene
rl"ì§3[rO

8/Bollettino n.78 Estate 2§Oz

I'ordine in cui il femminile è la cifra sinrbolica di ogni tED0NNE,|
attro ,,attro',. lt CRISTIANESIM0I

come Dio viene declinato al tlaschile cosi og,ni ele- EllETERosEssUAtlTÀi
trtento dell'ordine simbolico cristiano che si ràpporta NOEIIAIIVA

iri modo subordinato a Dio viene cleclinato al femnri-
nile. Cosi nlentre il logos. la storia. lo spirito, il bene
sono declinati al maschile, il creato. la chiesa, il
corpo, il peccato, il nrale, la morte vengono detti al
femnrinile" ll problema non sta solo nell'attribuzione
clel genere ad ogni polo clei cliversi binoriri l.lensì rrel
,apporto gerarchìco che viene ad istaurarsi tra i due
terminì dell'opposizione. lncorporando nel suo

Bollettino n.78 Estak 2AA2/9



LE D0l,lHE,
It CRISTIANE§IMO
T UETTRO§EssUALITÀ
NORMATIVA

del medesimo. L'eterosessualità normativa funge da
i "per il buon andamento dei rapporti dell'uomo
se $tesso e dei rapportì tra §ii uomini" n. §s [616

ibi

escluse le persone omoses-

NZ

bolico, legittimato dal Dio trinitario, è la sessualità sia

anesr

essere veramente per-

ci aggiustamento ai
model a Stuart, una "rivo-

m mmagina teologica" (r1'. Per
logia femminista, quella rivolu-

femminista (opposizione clre include anche il silenzio
nei suoi confronti o la sua appropriaeione maschile)
deriva dal fatto che tale riflessione teologica coglie nel
segno e effettivamente minaccia le strutture sessiste

[E D0NI{E,

Ie) [r,,larcela Althaus Reid, lnde-
sent ExposLtrc; Lisa ìshe-
rw0od (a cura di), The Gadcl
Ivews 0f the Body, sheffìeld
2OO0, pag" 214.
{1i) Eliraheth Stuart, Just Good
Frieilds, L0ndon :1995, pag.
BO,(|) Ibid.. paÉ|. 192.

n

t5)

Boston
(6, Lltce
che nan
1990,
segue

ciò

sessLralità, 5es"
§uale e

.tt6-
pagg.

r') lrigaray, op. cit.,
'8) Elizabeth Grosz,
and the H)fi1i Carolyn Burke e
altri (a cura dil, Etlgaging with
Luce lrigafiy, New York 1994,
pag. 340

cfr. il

nlo no 5

tra ne senza uomini
Vediamo che a pagare il prezzo di tale ordine sociosim-
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facile constatare, esclusivamente al maschile. Per cui
Mary Daly, teologa cattolica diventata critica spietata
dei simboli cristiani, si riferisce a tale "consortio"
maschile (la pericoresi o compenetrazione) come alla
sublimazione del mito omoerotico: "il matrimonio per-
fetto tutto al maschile", "il monastero rnodello", "l'as-
sociazione maschile per eccellenza"" ossia il modello
perfetto di tutte le relazioni tra uomini ,u,.

Anche Luce lrigarary si muove nella stessa direzione.
$econdo lei I'lddio trinitario non fa altro che rispec-
chiare e legittimare un ordine del nredesimo (lo stesso
medesimo masclrile che, escludendo la donna dalla
sua economia, la crea come altro). Si tratta, prosegue
lrigaray "di urra specie di autoaffezione, un rlodo di
autoprodursi o riprodursi, autogenerarsi o rappresen-
tarsi lui medesimo - lui conre medesimo, come carrì-
pione di misura del rnedesimo" '". Le immediate
risonanze teologishe di questa frase, basti pensare
alla generazione del Figlio dal Padre, all' "imago Dei"
ritenuta per secoli più propriamente maschile, alla
soniiglianza sessuale che deve intercorrere tra il

Cristo (in persona
quanto st e

delle donne etero o omo che dei gay. lnfatti se lrigaray
ritiene che in tale reginre un'ot-ltossssualità oltre il
fallo sia irnpossibile, Althaus Reid opina altrettanto
per la sessualità fernminile in tutte le sue forrrre.
Secondo la teologa argentina, il cui lavoro unisce alla
teologia della liberazione una prospettiva "queer',
anche la sessualit6 femminile come I'omosessualità
ha bisogno di dichiararsi, di fare l'outing in quanto i

desideri e la verità della sessualità delle donne etero-
omo- o bi- che siano, eccedono I'attuale ordine socio-
simbolico ,r. Elizabeth Stuart, teologa è dellolesbica,

cerca distesso parere: "Nel nromento in cui si ablran-

ad abbozzare alcune tracce di ristrlo-
offrire alcune intuizioni in materia.

"ll matrimanio
perfetta tutto
al maschile",
"il manastero
modello",

l'omosocialità ossia le relazioni tra uomini mediate
clallo scarlbio delle donne, base stessa della societa

reginre



D0HNE,
tL cRlS?tAHEStm0

UETTRO§ESSUAIITÀ
NORMATIVA

Ebbene, il ministero di Gesù fu un ministero corporeo,
rivolto verso i corpi attraverso il corpo. Moltmann Wen-
dell dedica alcune pagine molto suggestive al ruolo clel
tatto e del contatto nelle guarigioni operate da Gesù il

sria l-996, pag" 168.
{16) Op. cit., pag. 50; cfr. i?t
tenzione al corpo nella riftes,
sione teologica di Sallie
hrlcFague, Elisabeth Johnson,
Luce lrigaray.
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Padre ha poco a che fare con il rovesciarnento di pro-
spettiva che Gesù ci suggerisce sia nella storia del
samaritano che nella storia clella propria vita. ln altre
parole, come ha messo bene in evidenza la teologa
evangelica Althaus Reid in un articolo recentemente

',Cfedo Che i apparso.su Conc.ilium, non sitratta di,appropriarci noi

so.ver,,i ffiffi:1li;l.i3i'I3;X:ilI fi3|fl: i::l;?Jl""il?:
e le gierarchie sempre attri margini ,,. Si traita piuttosto oi lpode-
ecàlesiastiC.he stare o spostare il centro. occupando tutti e tutte il
hanno ragione posto clell'altro, ossia i margini. Questo significa rico-

A pfeOCCUBAf§i noscere quel sogno di accettazion" q., parte del

della fArZa SOV. centro, sogno che ciascuno e ciascula 
!1. 

noi nuJre ìn

tlerciva delle modo subdols Ò 
_meno 

come un nriraggio, anzi una

;;;;;;;::;: 
[?r-i[',Tàf§"i?:'e,;**,:x1x silmrn
Cristo Gesù ii quale non considerò I'essere uguale a
òi" qrir.oiu u'.rireg*pprr.l Éàro.rÀànte" lossta

e eterosessiste del potere patriarcale nelle chiese.
Cosi Stuart afferrna: "Credo che i governi e le gerar-
chie ecclesiastiche hanno ragione a preoccuparsi
della forza sowersiva delle persone la cui passiorre
norr può essere contenuta all'interrìo delle istituzioni
stabilite del matrimonio e della 'famiglia" rrz; . l-g
stessa teologa paragona chi mette in questione tale
ordine simbolico a delle "spie" le quali spinte ai mar-
gini dell'ordine sociale stanno esplorando un altro ter-
ritorio.
$ono proprio quei margini che vorrei prendere come
punto di partenza. lnfatti l'ordine sociosimbolico sia
sessista che eterosessista centrato sulla figura di Dio

espresso in modo potente nel proprìo corpo" r,ur.

(r.a) Cff.

c0nle

l\loltrìlann Wen-



LE D0l'lNE,
It CNISTIANE§IMO
E UET§HO§E§§UAIITÀ
NORMATIVA

quale prendeva le persone per mano (la suocera di
Pietro e la figlia di Giairo), inrponeva loro le mani (la
donna curva) o serlpiicemente le toccava (i lebbrosi, Ì
bambini, i discepoli, il cieco). Gesù stesso non rifug-
geva il contatto, anzi lul stesso lava i piedi ai discepoli
e innalza la donna che gli unge testa e piedi, accarez-
zandolo con i suoi capelli, a mo' dì esempio ru). Detto
altrimenti, Gesù entrava in contatto corporeo con le
persone. Cosi Stuart afferma: "ll Gesù descritto nei
vangeli è un uomo appassionatamente preoccupato

creato, dunque, sarebbe permeato da forza erotica,

il suo o
che in un
suali dell

modo- altro
,e donne di M

per e
Ra B

la cui con
nza

fora in si rapporta col mondo
che Stuart e di altre anche

ionata trova spazio, come
e un uorno riportato nel

nelle scritture in cui una relazione
etero Ica lo schema patriarcale di dominio e
g6{{g1ni5gi6pg ra,.

Partendo dalla nozione di forza erotica, quindi, Stuart
opera un ampliamento sia della sessualità che del-
I'amicizia, la quale viene assunta come modello per
interpretare la relazione di Dio col mondo, la relazione

LE D0I{NE,

proehe...".

{'z2) Juergen lvloltmann, lo Spi-
rito della vlta, Brescia 1994,cleil. Desrali, atÌica ilta. Bre. 69l prinCipiO ..Aleggiava SOpra la SUper{iCie delle

scia 2001-, pa9.125. '-;;' '-,.' '-
,,i, rbic , pàc. 1'16. acque" di una realtà ancora caotica è informe. ll

l4lBollettino n.78 Éstate 2OOz

delle persone le une con le altre, e volendo anche le lery. 2?9 e seguenti.

retazioni trinitarie. Secondo tate visione "Gesu era un lii lul;'rlrffsr]§l;,
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dei corpi, corpi infrantl, corpi diventati campi di batta-
glia del potere, corpi intoccahili, corpi erflarginati" ,re;.

Con questì corpi Gesù stabilisce il contatto proprio
"ll Gesù descfitto attraverso la pelle, organo unico in quanto "è rivolta

nei van§eli verso I'estern0 e verso llinterno. e'quindi, in un modo

ò Un U{mO AppAS- che non ha eguali, può trasmettere all'esterno ciÒ che

SiOnatamente é interno, mentr€ porta all'interno le esperienz€

preoccupato i"'d;ffi.!iJ#H,l;3il3Li3,?:H:ffi"':"#:"il
dei corpi""" 

B:ìiffi:"',".11X1::fJT,,.o,"o ra stessa teoroga ci

ffffiei i ffi -l ii : lX ?", 3 lg:i l ?', 5li?5 T,n, : :[l,1j.,
ria" riscàttata soprattutto dalle donne, "l'eros". "Se la
tenerezza (è) un assalto tenero e nonviolento, 1. 'eròè i

:" i:ffi,:';13?iH'Ji5Xli,ifu*,iii'#:§# $::ffIì:
,,,,t I ,, diventare una fÒrza 

,primigqnia 
di..appassionatà'eono:,

,'',,'" ;,';,1'o*,,1,:lii'i.i"J3',,fJ,-i[":fJ,"ff;i,,j:T,i:f,'i;

l#lii;"3ii;.1,:.ì:'J'["J'I:',"JI''J."X?I"1J.T?:?:
parte del pensiero di non poche teologhe omoses-
suali.

tenerezza, anche I'eros é un "attacco
sp0ntaneo irrazionale in un nrondo che è

rimetton0
Wen- y;1p6 il

Wen-

ll/l
(18)

(1!ìi



D0HtrlE, uorro appassionato ia cui rete primaria di relazione
consisteva nell'arnicizia caratterizzata da una preoccu-
pazione intensa per le persone viste come esseri cor-
porei bisognosi di un tocco
amgfevgle" rzsr.

Cosi abbianro raggiunto non solo la fine del mìo inter-
vento ma, credo, uno dei motivi per cui siamo qui oggi
a discutere sul "posto dell'altro" ossia la paura che
ciascuno e ciascuna dÌ noi nutre nei confronti del pro-
prio corpo e del proprio bisogno di un tocco amorevole.

rt cRISTrAirEsrM0
UETEROSE§§UALlTÀ

NORMATIVA

Non è detto che la paura per non dire il terrore che si
sente nei confronti dell'altro sessualè (paura che si
manifesta nell'omofobia in tutta le sue forne) non
tragga le sue origini dàlla mancanaa di contatto, :di

La paura che alllore, di tenerezza che awertianro nei confrontì clel

CiAsCUnA e nostro corpo. Perciò ritengo che sia importante partire

CiASCunA di noi da li, realtà che coinvolge tutti e tutte trans- oT9..bi-

fiutre nei con- etero che siamo. Ripartire cioè dal primo posto deli'al-

rronti det propila I;fi§ 3,,'3,,Xi,::.JJil,1; X"'"".§?; ner sit,uii ir no"t,.o
corpo e det terrra ail'interno di un ripensamento generale della

Woprio bisogno sessualità da parte della chiese. Ripensamento che

di un tocco 1i:J:':i11ji mo'n:n19. in cui ci rnuoviarro, 
Pè.!"

amorevote ;i1'H"H§[h:d§,,fJ3f3:",*:'ff#iJtrifiìru:l#

:T:[,'' #l H3,.J- ff I' f,ili'' "'i'[",.]ro ;: :?#fr
oài'à6,r- *,ri J,,* ;;*;;i nà .uee*ìito, d;;;;;;;iì;
; I È ;;;p".i;'n" òà"à',e"';;;;; ; iéoiòei, pà,."ià

; Jff [:# I,:-*:::J:i 'iffi ff: :i Ji:?l'J;,'ff i:
' ossia il nostro corpo e la sua forza erotica, Cosi forse

;lllffi 5 iT;,i ::1:'i,-,,f,iJ T:'ISTJ lit$;, ;; ;

G
o

AII}§
una

mente dalle
Ri qui

ro

Ch
ta: la

a Tradizione

l'Aids?
più diffusa di preser-

q

vativi purtroppo, un mezzo efficace
dell'Aids: gli studi ritostrano che

sessuali si moltiplicano ci si stanca
del Al contrario, lo sviluppo di un compor-
tamento responsabile, di un'etica dell'arlore, è ii

miglior baluardo contro la diffusione della malattia.
La Chiesa combatte contro l'Aids richiamando a
questa etica dell'arnore. Parla della bellezza del-
I'amore umano. E il Papa, e non un personaggio di
grido, ad aver detto queste parole: "L'uomo non può

vivere senza amore... la sua vita è priva di senso, se

lntroduzione
diGlauco

Bettera
Sallie l\4cFague, Nl1ttelli di
Dio, Torino 1988.
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per contra-

della

compendio del

I

I

)

perennemente in



CHIESA CATTOLICA,
OMOSES§UALITÀ

Damanda: adesso entrambi avete ritrovato la fede.
Cosa del vostra passato?

uanto cosa mi
re in

alla

che peso può avere l"
casi?

Dontanda: che cosa pensate dell

cHrEsA CATTOuC4,
OMO§ESSUALITA

E AIDSE AID§

L

Michele: Adesso posso dire che mi
darsi che la mia, adesso, sia una r

arlla morte che rni minaccia. Non so.

possa

di

di sentirmi

un
tendenza?
Michele:

amare
altro

pensiero

all'inizio, lo facevo
aitro. Ora

alle ragazze

ri

, si,

Michele
siete

e 28 anni,
ti ?

Ho na stori ca. Credo
cominciato 16 anni lonta

nti di riferi am attività ecc
0 ?

che di

;offrire di
è stato ii

avere figli
a, passo dire che le
ro state sempre delu-

depressi
sempre

rapporti
difficili

,i miei genitori
mi sono com

chiuso in me
per andare a

Poi lasciato la mia fam
rigi, dove a frequentare i

bar, le sa incontrato
sono lasciato a
Giovanni: Anch'i sciato la mia famiglia per un

lpo di testa e rare In una
isti dove inc

, avevo incontrato sulla Costa
avevo passato alcune

e fumando. Poi, un
Arrivato a Parigl, ho in

i e una sera mi
ogne. Alcuni travestiti mi

pagnarli nel loro appartam
awenuto in quell'occasione

e nri

o

tmtet
ceduto
diven-
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non gli viene rivelato l'amore.".
La Chiesa afferma, inoltre, che la sessualità, intesa
come rapporto sessuale, è inseparabile dall'amore e
che ha scarso significato se associata acl un gesto cli
diffidenza, di difesa: il preservativo. Non vi sembra
strano dire: "Ti amo, mi dono a te completamente...
però non mi fido e quindi rni prenrunisco..? Che ne
pensate?
I vescovi di tutto il mondo hanno parlato varie volte del,
I'Aids, conoscono bene le situazioni drammatiche e le
sofferenze che esso cotrporta. Hanno detto, tra I'al-
tro: "ll fatto di ridurre la prevenzione dell'Aids solo
all'uso di metodi profilattici è molto cliscutibile',.
Riassurnendo: la Chiesa è per l'amore e per la vita.
Essa propone per la prevenzione una strategia più effi-
cace e a lunga portata del preservativo e più degna
dell'arrore. Vale la pena di provare a comprendere.

I

perché a 1-6 anni àvevo:la
anni ho iniziato a tendere

cambiare



MOHOTEI§MI
E OMO§E§§UmffiA

stesso Stato di lsraele è uno Stato occidentale). D'al-
tro canto esiste un crescente movimento ebraico dal

tradizionalista

li nell'esercito.
0 servtzto

religi in

discussione questo diritto-dovere dei cittad
suali, condannando con sempre maggiore forza

moNoTErsM.rl
oM0sEssuÀlEÀlE

e grande esperto di storia delle relisioni,

Domanda:
gioni monoteis
siderata una
sono le

delle reli- sessualità. §e due
quartiere ortodosso
verrebbero picchiati. La
quelli
finiti sotto
maggiore toll
conti

reato.

i and nel
di

nza fa,
azzardati a pi rli, s

, mentre ci una
Nel nro

più pa

condiziona
Del tutto diverso è

st sono agli usi dei
e che quind no

differenza e

,an

prendendo
sempre piu

la parte
cosiddetta

integralista.

o
tratta di ri

precetti ? iii

c
principalm di contempo-

passato,la rotta rispetto al
aq

poi tra gli ebrei, come del
i arabi gradita I'ostentazione del-

singol0.

è il grada di tolleranza dell'Ebraismo
nei confronti degli otnosessuali?
Risposta: I'Ebraismo ha dato il là con la sua aperta
ostilità ai comportamenti sessuali non procreativi.
Un'ostilità che nelle comunità nomadi, nasceva dal-
I'esigenza di sfruttare fino in fondo la capacità ripro-
duttiva della popolazione e che, dopo la fine del
nomadismo, ha risposto alla necessità di distinguersi

c'era più tolleranza!

2olBollettino n.78 Estate ZCIOz
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Paola Fagioli
intervista
Franco Cardini

Domanda: ritorniamo un attima alle origini.
, Risposta: l'Ebraismo si è dovuto affernr'are sul mondo

egizio e sugli A*siro-Babilohesi; socteta Oove non vi
erano tabù sessuali; tanto che esistevano anche riti di
accoppiamento con aninrali. per darsi una forte idenr, tità llébraismo ha dovuto dalsi delle norme rigiOe.

DCImanda: in seguito aila diaspora, però, t'Ebraismo
ha consalidata la sua identità.
Risposta: da una parte ha subito un proceòso di assi-
milazione nei confronti del pensiero occidentale (lo



iMoNOTEtSMt
iEltìlto§t§§uf,rllL

§i reprime
l'omosessuatità
per reprimere le
tendenze ses-
suali pec-
caminose.

parti.

dai pagani. Tutte le scritture ebraiche, Antico Testa-
mento incluso, hanno un fortissimo contenuto giuri-
dico. Non a caso l'ebraismo è nrolto più duro, e più
circoscritto, delle altre religioni monoteiste.

Domanda: passando al Cristianesinto da dove nasce
la sua ostilità nei canfronti dell,omosessuatità?
Risposta: il Cristianesimo ha accolto l,identità ebraica
e, con essa, la necessità di distinguersi da religioni
pagane scevre da tabù sessuali. ln seguito il mondo
cristiano ha subito una forte o di laicizzaziane,

civile e leggeoperando una netta distin
religiosa. L'omosess I'esubera
sessuale. Si repri
tendenze sessua la
eterosessuale
spettiva direi

n q di pro-
che è per la t-

cristiana ca che tn
SESS i fuori sacra-

m nio, si erata e

Risposta: le faccio un esempio apparentemente
diverso: i divorziati. Per la Chiesa non esiste divorzio,

partecipare alla
di norma, , nega I'

Lo stesso succede per un
alla

moiloTEtstlillr
E OM0SESSUALmÀI

quindi sara

non è semplice scindere il giudizio in due

I
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una

(applicazione concreta).
astratto) dalla giurisprudenza

Domanda:

I'idea che I'avarizia o la superbia fossero peccati più
gravi dell'intemperanza sessuale"

Domanda: passiama ora all'lslam. Puaa dirci se, già
dalle origini, coltivava i semi dell'outofobia?
Risposta: assolutamente no. L'lslam, all'inizio, si è
dovuto confrontare con forti realtà pagane (presenti,

Le aveva negato
l'assoluzione,

perché non
aveva prc§tato
dei soldi ad un

parente.



MONOTEI§MI
E

ad esempio, in Arabia Saudita e in Africa) e ha tolle_
rato le pratiche in uso presso queste realtà (si veda ad
esempio I'infibulazione, che, pur essenclo, in teoria,
condannata dalla legge islamica, è tranquillamente
praticata solo dalle popolazioni islamiche dell'africa
subsahariana).

Domanda: quindi l'it'ttolleranza si deve riportare a cia-
scun gruppa etnica?
Risposta: libertà e repressione convivono nell'lslam,

difficili da analizzare se non si considerano i gruppi. I

ni, le donne e, soprattutto, le famiglie e i

non giu per
prati

stesso

sono d'accordo?". ll timore è che q
zrone cret la società. H

nano
il gruppo potrebbe disi

urì comportamento non approvato di a suor
membri

donne e gay
Risposta: non è cosi sempl anche n fon

soggetto non si lad a:
r sono I ", bensi è ilmio lo"

Se prendiamo a ne la si
chiede: "

moNoTEtsMtl
E oMosEs§uauul

la

"Quali I
diritti',

è
ruolo".

flr por rador",
di ama

ma
to ie,

giuridica e comunque è
sulmano era consi-

stesso vale gay,
n0n no dare

L

lr

Le
Ris bisogna le molle

che si one specialmente,
uello gl dopo l'11- settembre.

lo in e con maschi più
gi ato noia. Certo, iguer-
riglieri i dipinti e unghie laccate,
IT ess i si considerano 'guerrieri'e

portano pennacchi e si dipingono il
corpo la preistoria. E' anche vero che nelle
società guerriere c'è una forte componente ornose§-
suale, nelle relazioni fra maschi, ma da lì a definirli
società pederasta, ce ne corre. Tra I'altro non bisogna
nrai confondere una religione con le dittature: nessuna
dittatura, di qualunque segno essa sia, è particolar-
rnente tollerante con il diverso.

?

h

, con
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a
"Lo scorso 15 giugno
si e sr,'o1lo

a Gerusalernrne
il primo Gay pride
della storia e, davanti
alla spianata
deÌ Tempio,
i rappresentanti
delle tre religiani
monoteiste, ltannc>
lel/o crascuno una
preghiera cortposta
per Ì'occasione.
La preghiera letta
d.r,Rcnafo S alsJs,tcli t ti
ò sfafa camposta
da noi e, così cotne
gli è pervenuta
via internet,

ve la prcpaniamo,

hai camminato per le
e che hai condiviso le diffieoltà quotidiane di quanti la abitavano.
§ignore Gesù Cristo che hai scelto di concludere la tua vita terrena
in questa città a cui guardano con trepidazione tutti i figli di Àbramo.
§ignore Gesù Cristo che in questa città hai obbedito fino in fondo
alla volontà del Padre e che hai pagato fino alle estreme conseguenze

lo scandalo provocato dalla proclamazione della tua natura divina.
fiiuta anche noi a non rinnegare la nostra natura omosessuale e a non a$ere

paura dello scandalo che desta nei farisei del nostro tempo.
f,,iutaci a supexare ltipocrisia per aiutare quanti ci insontrano a compren.
dere, ad apprezzare e a mlorizzare la nostra diversità.
Aiuta anche noi a proclamare con forza la verità del tuo amore,
un amore in cui le differenze si incontrano e si siedono riconciliate
alla stessa mensa.
§ignore Gesù, morendo in croce, tu hai aperto le braccia,
§ignore Gesù, aprendo le tue braccia, tu hai accolto tutta l'umanilà.
§ignore Gesù, lu accogliendo tutta I'umanità hai accolto anche noi
e ci hai insegnato a vedere nella nostra omosessualità un dono di cui rin-
graziarti.
Ed ora, §ignore, nella città in cui sei morto, nella città in cui ci chiami da

sempre, nella città in cui è nata la chiesa che è madre di tutte
le chiese, anche noi allarghiamo le noslre braccia e ci stringiamo in un unico
abbraccio d'unore pertestimoniare a quanti sono diventati schiavi della
violenza e del potere, che l'amore è sempre fecondo,
che l'amore non ha confini, perché nasce da Dio e da Dio è rinnovato ogni
giorno nel cuore dell'uomo, nel cuore di ciascuno di noi.
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COPPIE NI FAMO
E POTITICA PAPALE
Nulla di nuovo sotfo il sole: il say nan ha alcun
diritto di esercitare la sessualità, ne il diritto di
porsi come soggetto d'amore in una coppia di fatta.

ll richiamo fatto da Papa WojtVla ai vescovi all'ultimo
Sinodo, e il recente discorso per la Giornata fVloncliale
della Famiglia, sul tema della farniglia e delle coppie di
fatto è stato ripreso dalla stampa italiana con grande
risalto, mentre da parte di alcuni giornali italiani e dai
tanti europei quasi ignorato.
Questa differenza di toni è dovuta al fatto che ormai la
"bolitica papaléil su questo terna è risaputa e ormai

modo, tutto cattolico e tutto italiano, di porre Ie fami-
glie di fatto frontalmente contro la famiglia tradizio-
nale. Vecchio é vddere minacce ovunque còntro
l'istituto familiare.

,': Questa posizione Veterocattalica, del cattolice§imo cla
anni cinquanta, che in Polonia ha fatto storia, grotte-#;"#T"';;;,;il";il';;;',':l ìH;' ;ìì;
addosso in questi nostri anni di fine secolo ed inizio
millennio. La politica papale in fondo è in sintonia con
ta visione oi una natulàlir- ri "r"r" iÀmuìaoite e sta-
tica, fondata in Dio, senza più nemmeno passare dalle
cause seconde a quelle prirle - secondo la teologia
tomista meclioevaie. Chi è nato gay secondo queita
visione non ha - bontà loro . alcun diritto di esercitare
una sessualità.

, Se la esercita è posto fuori dalla "natura" stessa e
quindi fuori dal cliritto naturale, cui il cliritto-positivo.- .*.-;
deye far riferimento: ecco dunque che nessun diritto

di Glovannl Feliie positiva ad una realtà che per natura ne è piiva.
Mapelli ll gay. nella coppia di fatto, è infatti la negazione - per

lCentro Studi questa teologia e politica papale - dello stesso dise-
Teologici - Milano) gno di Dio, perchè "con-fonde" la stessà prospettiva
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teleologica (il fine cli una azione), e cotnpie un movi-

lrento in una direzione impropria' lnfatti I'omo-
sessualità §i
psicologico -

di bioi0gico

diverso biologico e

rio tutto suo sul quale corre parallelamente a quello

clella cosidcletta "normalita", in altre parole che la ses-
sualità gay è appunto I'altra faccia delle completrrenta-
rietà dei sessi uguali, che non con sesso diverso
completano la loro persona - fatta ad imnragine e

somiglianza di Dio - ma - proprio per connotazione
naturale fondamentale con lo §tesso $esso.

E
COPPIE DI FATTO

PAPALE

à

I
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suarle genitale).
ll rraschio che cla maschio si unisce al maschio o la
fernmina che da fettmina si unisce alla femnrina è per-

infatti e tutta legata e conce.
(tranne che neile odozioni)

che fa del marito

ll maschio che
da maschio si

unisce al
maschio è

percepito corne
"destabiliz-

zatote",



COPPIE DI FATTO
E POLITICA PAPATE

il Concilis Vati-
cana ll è caduto
in dìsgrazia,
il cattalicesimo
come n'nuavo

fariseismo".

Soltanto una visione eterosessista in teologia poi pro-

duce una visione eterosessista in antropologia'
Abbarbicarsi come fanno oggi Papa Wojtyla e il cardi-
nale Ratzinger o altri teologi del lo stesso sodalizio
scolastico sulla "natura" che viene data una volta per

tutte secondo quella tradizione tomista sempre magni-

ficata, che in realtà è chiusa oggi ancor piÙ - alla sco-
perta scientifica (attestata dalla comunità scientifica
nrondiale) e quindi incapace di conoscere ciò che non

ha nrai voluto comprendere, ma rifiutato o pregiudizial-

mente condannato, è veramente e patetico.

Ma in fondo dietro a que
quanta una dottrina
Concilio Vaticano ll a, il

impe le
salva chi

fa parte di una famiglia izionale lare e
dove I figli

Si 1,oilr,'.r rlrtll ilrlrr ' i ' .ollor''rlo og$i dalle Cattg-

rltr,rlr'l 1rr, lrlt , rt lltr.rlt ,r lt,ll)l (: vcSCOVi - Che Spen-

COPPIE DI FATTO

E POTITICA PAPALE

nedri
ro

fami-

Ie

vita",
civili

nu
e

l1()1o ll'lr 1,1, 11 ;1,,11 lrrtrrtl',ttttc", ChS

'.r'lr,',r {lrrl,l,r lr.rrrttr,, ltltl',(l tl RegtlO

l'tolrtlrr.r lillo, ()lllll rUCC€SS

I tr r rr ( l, rv, r t ,r t, rtr l,.ttC Che i

lilr Ir|l!rl,rtr" gli otilose
r rilcrrrrli "intrnorali") vi passeranno
rkri Cicli! Persino aveva a
"non si

Sli altri,
al

le altre esPerienze di vita" ne di s
c'è tutta I Arnbrogio del 2001-; e nella lettera dei della

rtncut I Lombardia - dal titolo "Lettera alle nostre Fam del

dicembre
ad accogl

ali

e sati ed anche le coPPie di ali

§,

sirno come "

del dovere e

iere con amo

ilPrese, mentre si
legislatore a tener

esorlavano Ie
conto didente,

uguàli
SI di a in fami-

utabil a pregiudizi
otti, e sono i buoni da

i cattivi altra, appunt0 gli

i sono SE e gli om
malvagi e mal

Di fronte a tutto questo PerÒ sordità
stata ed le...Ma se I itica pa o

difariseismo aico - vuo
itica delle leggi che s ed em

Ite etiche delle coadiu-
inici e moralisti, sano

stabilisca irà

lle i umane,
far

infatti le

m nzioni, in

dopo q , cioè la con-

nza c democratica e Pluralista.

no alle
'unica

m0mento
ti.

inq
vivono i vivono come

he Papa a vuole "sa eun
heè invaso I peccato, dove

a e nel

ioni, magari eon I'au-
dove alla grazia

impone
secolare

tutto

Lui, il
converte''.

di Cristo e all isericordia -

rezza di Dio - n nemmeno lasc
La giustizia dei attolica, ò divenuta la giustizia

saica. Accade affermava

nburg: "Quando il discepolo si

, lo copre, parlando di
ed. Morcell

dai suoi discepoli -

è divenuta una dottri
e punizioni: la gioia ncia

no
la Torah ebraica e per la cattedra di

ode più"" L'evangelo infatti -
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come awenne per
It4osè, "sulla quale
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